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Art. 12 Disciplina residuale   
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si applicano i principi della concessione am-
ministrativa, convenendo espressamente le Parti che tale istituto si conforma al rapporto in questione.  
La presente Convenzione si compone di 12 articoli. 
  
Roma, lì  
 
Per il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali - Direzione Generale per il Volontariato, 
l’Associazionismo e le Formazioni Sociali  
  
Il Direttore Generale  
Dott. Danilo Giovanni FESTA  
 
…………………………  

Per l’Associazione di promozione  
sociale   
 
 
 
Il legale rappresentante 
  
……………………….. 

  11A10781

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 maggio 2011 .

      Norme concernenti i dispositivi supplementari di aderen-
za per gli pneumatici degli autoveicoli di categoria M1, N1, 
O1 e O2.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’articolo 72, comma 12, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, di seguito denominato «Codice della Strada»; 

 Vista la direttiva 94/78/CE della Commissione, del 
21 dicembre 1994, recepita con decreto del Ministro dei 
trasporti e della navigazione del 18 agosto 1995, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° settembre 1995, n. 204, 
successivamente rettifi cato con decreto del Ministro dei 
trasporti e della navigazione del 23 febbraio 1996, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 marzo 1996, n. 69, che 
prevede talune prescrizioni dimensionali dei parafanghi 
dei veicoli della categoria M1 atti a garantirne la compa-
tibilità con l’uso delle catene da neve; 

 Visto l’articolo 122, comma 8, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 recante 
«Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 13 marzo 2002, recante norme concernenti le 
catene da neve destinate all’impiego sui veicoli della ca-
tegoria M1; 

 Considerata la necessità di adeguare le prescrizioni del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
del 13 marzo 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
11 aprile 2002, n. 85, al progresso ed all’evoluzione della 
tecnica; 

 Espletata con notifi ca la procedura di informazione in 
materia di norme e regole tecniche prevista dalla legge 
21 giugno 1986, n. 317, modifi cata ed integrata dal de-
creto legislativo 23 novembre 2000, n. 427 di attuazione 
delle direttive 98/34/CE e 98/48/CE; 

  ADOTTA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. I dispositivi supplementari di aderenza per gli pneu-
matici degli autoveicoli delle categorie M1 , N1, O1 e O2, 
devono essere costruiti a regola d’arte per assicurare la 
sicurezza nella circolazione stradale degli autoveicoli sui 
quali sono utilizzati. 

 2. Si presumono costruiti a regola d’arte i dispositivi 
conformi alla norma UNI 11313. 

 3. La valutazione di conformità alla norma UNI 11313 
è effettuata da un organismo di certifi cazione accreditato 
in conformità al Regolamento (CE) 765/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, ed è at-
testata dalla apposizione del marchio di conformità UNI, 
da parte del fabbricante.   
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  Art. 2.

     1. I dispositivi supplementari di aderenza legalmente 
fabbricati e commercializzati o legalmente commercia-
lizzati in uno Stato membro dell’Unione europea o in 
Turchia ovvero legalmente fabbricati in uno degli Sta-
ti fi rmatari dell’Associazione europea di libero scam-
bio (EFTA), parte contraente dell’accordo sullo spazio 
economico europeo (SEE), possono essere immessi in 
commercio ed utilizzati se garantiscono, anche attraver-
so adeguati mezzi di attestazione, un livello di sicurez-
za nella circolazione stradale, di affi dabilità e di infor-
mazione dell’utilizzatore equivalente a quello disposto 
dall’articolo 1. 

 2. Nel caso di dispositivi di cui al comma 1 per i quali 
non è prevista la presenza di un marchio di conformità, 
essi devono essere muniti di altro mezzo che ne dimostri 
ed attesti l’idoneità all’uso cui essi sono destinati e cor-
redati con documenti atti a garantirne l’affi dabilità ed i 
livelli di informazione per l’utente equivalenti a quelli di 
cui all’articolo 1. 

 3. I dispositivi conformi alla norma austriaca ÖNORM 
V5117 soddisfano i requisiti di cui ai commi precedenti. 

 4. L’equivalenza dei livelli di sicurezza, affi dabilità ed 
informazione per l’utilizzatore, garantiti dai dispositivi 
di cui al presente articolo, è valutata dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti applicando le procedure pre-
viste dal Regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008.   

  Art. 3.

     1. Sino al 31 marzo 2013, in alternativa alle prescri-
zioni del presente decreto, possono essere posti in com-
mercio i dispositivi supplementari di aderenza conformi 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
13 marzo 2002. 

 2. A decorrere dal 1° aprile 2013, è abrogato il decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 13 marzo 
2002. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 10, foglio n. 192

  11A10672

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 luglio 2011 .

      Determinazione dei criteri e delle modalità di erogazione 
degli aiuti alle imprese di pesca che effettuano l’interruzione 
temporanea obbligatoria.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive mo-
difi che, concernente la disciplina della pesca marittima; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, recante il regolamento di esecuzione 
alla predetta legge n. 963/1965; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, re-
cante orientamento e modernizzazione del settore della 
pesca e dell’acquacoltura, che prevede incentivi fi nanzia-
ri per gli imprenditori ittici; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, 
recante «Norme di attuazione della legge 7 marzo 2003, 
n. 38 in materia di pesca marittima»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante «Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione 
per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 
nel Mar Mediterraneo e recante modifi ca del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 
2006, relativo al Fondo europeo per la pesca, ed in parti-
colare l’art. 24, paragrafo I, lettera   v)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 875/2007 della Commis-
sione del 24 luglio 2007, relativo all’applicazione degli 
articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti    de minimis    nel 
settore della pesca e recante modifi ca del Regolamento 
(CE) n. 1860/2004; 

 Vista la legge 28 gennaio 2009, n. 2, recante «Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il 
sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico na-
zionale» e il relativo decreto di attuazione; 

 Viste le basi scientifi che dei piani di gestione per le 
unità autorizzate al sistema di pesca a strascico iscritte 
nei compartimenti marittimi inclusi nelle GSA 9, 10, 11, 
16, 17, 18 e 19, predisposti ai sensi dell’art. 19 del rego-
lamento (CE) n. 1967/2006 e già esaminati dal Comitato 
tecnico scientifi co della Commissione europea; 


